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BRACCIANTI STAMANE IN CORTEO 
VOGLIONO UN'AGRICOLTURA NUOVA 

Sfileranno in corteo da piazza Matteotti - Lo sviluppo agricolo industriale come obiettivo priori
tario - Ecco come si articola la piattaforma di lotta elaborata - Precise richieste alle controparti 

A Caserta abbiamo avu
to poco tempo par cjiioa^cie 
davvero il compagno Piera 
Lapiccirella, scomparso al
l'improvviso, per un infarto 
a soli 32 anni. Era st::ta 
eletto a far parte della se-

t/reteria aella nostra fede
razione nel settembre del 
'77; ma fino alla primavera 
di quest'anno aveva Uovvto 
mantenere l'incarico di pre
sidente . della feaerunoi.e. 

< mondiale della gioventù de
mocratica, il che lo costrin
geva a frequenti viaggi a 
Budapest, oltre che a più o 
meno lunghe permanenze a 
Roma. 

Ciò non dovette certo fa
cilitargli il suo reinseri
mento nel lavoro politico 
nel nostro paese, per giun
ta in una provincia meri
dionale. nella quale grandi 
sono i mutamenti che sono 
avvenuti ed avvengono di 
giorno in giorno. Aveva la
sciato l'Italia nel '73, in una 
fuse di grandi lotte ma con 
trassegnata anche da più 
stabili certezze, da più si
curi ancoraggi ideali rispet-

Ricordo di Piero Lapiccirella 

Il coraggio e il rigore di 
un militante comunista 

to al periodo critico in cui 
vi ritornava. 

Non si smarrì e si applicò 
al suo lavoro di responsa
bile della commissione pro
blemi della cultura e della 
informazione con metodici
tà e con una sua precisa 
ispirazione che lo portava 
ad anteporre a qualsiasi ri
cerca critica, a qualsiasi 
« richiamo esterno, lo sca-

' ixire dentro la storia, la tra
dizione, la cultura, gli stru
menti più propri del nostro 
partito. 

Per lui una questione di 
primaria importanza era la 
diffusione — innanzitutto 
tra i militanti — dell'Unità. 

A partire da questu ispira
zione era anche anduto a 
recuperare una vecchia te
stata del movimento operaio 
casertano degli unni '50, ri
lanciandola come strumento 
di dibattito, di orientamen
to, di approfondimento dei 
problemi della nostra prò 
vincia. Ed è stata sempre 
questa ispirazione essenzia
le a guidare la suu parteci
pazione al dibattito politico 
nella breve stagione che ha 
vissuto con noi: questa ri
cerca accanita di punti di 
razionalità, di fronte ulta 
precarietà dei tempi che at
traversiamo. 

Si capiva poi che aveva 

al fondo un campo di cono-
scema molto vasto. Con lui 
si poteva parlare di tutto: 
da Leibnitz a Stravinsky alla * 
gastronomia dei più svariati 
angoli del mondo che aveva '' 
visitato. Conoscenze che non 
erano mai. per lui, motivi 
di boria intellettuale, dispo
sto com'era ad ascoltare an
che se fermo e rigoroso nel
le sue convinzioni. 

Non vedremo più Piero. 
E' una idea alla quale 

non riusciamo proprio ad 
abituarci. Dovremo impe
gnarci a far vivere quanto 
di meglio ha apportuto al 
nostro movimento: il corag
gio e il rigore nella lotta 
politica, l'esigenza di ordine 
e di razionalità nel lavoro, 
la convinzione che — a par
tire dalla tradizione del mo
vimento operaio — è an
cora possibile trovare rispo
ste valide ai problemi del 
nostro tempo. 

ADELCHI SCARANO 

(Segretario della Federazio
ne comunista di Caserta) 

SALERNO - Domani sciopera tutto il settore 
X 

tessili contro le scelte ENI 
Una manifestazione che si concluderà al cinema Augusteo - Il sindacato rifiuta la cassa 
integrazione alla Marzotto - Per un'ora si astengono da! lavoro chimici e metalmeccanici 

SALERNO — Prende le mos
se dal mancato rispetto de
gli accordi di Roma da par
te dell' ENI, sulle questioni 
inerenti le MCM. e dal prov
vedimento di .cassa integra
zione per le maestranze del-

' la Marzotto di Salerno, la 
grande manifestazione di lot
ta del settore tessile ed ab-

, bigliamento e lo sciopero ge
nerale provinciale previsti per 
domani. Partirà alle 9.30 da 

: piazza Ferrovia, quindi, il 
corteo che si concluderà al 
cinema Augusteo con un co-

. mizio al quale parteciperà 
Renzo Giardino, segretario 
nazionale della Fulta. L'in
troduzione sarà di un segre
tario provinciale della cate
goria. 

A parte il mancato rispetto 

dell'accordo si registra, da 
parte dell'ENI. la rottura del
la trattativa con il sindacato 
die in tutti questi mesi ha 
mantenuto a livello provincia
le un atteggiamento respon
sabile ma al tempo stesso 
molto duro. Secondo il sin
dacato unitario dei tessili è 
necessario a questo punto ri
conquistare il livello della 
trattativa con l'ENI ponendo 
come priorità all'interno del 
quadro nazionale la vertenza 
che interessa nella provincia 
gif •stabilimenti delle MCM di 
Angri, Fratte e della. Intesa. 
Rispetto a ciò. secondo il sin
dacato, va richiesto all'ENI 
in primo luogo un pronuncia
mento vincolante ed immedia
to sul terreno degli investi
menti sostitutivi che riguar

dano le MCM in particolare. I 
M=>. gli altri punti che nel- i 

la discussane della trattati- [ 
va si dovrà riprendere, sono 
quelli della organizzazione del 
lavoro, degli schemi di tur
no, e della salute degli ope
rai in fabbrica, quindi del
le condizioni di lavoro so
prattutto per l'MCM. 

Sul fronte della vertenza 
con la Marzotto. invece, si 
assiste in questi giorni alla 
comunicazione da parte del
l' azienda del provvedimento 
di cassa integrazione per le 
maestranze che da adesso fi
no a maggio del '79 consen
tirà solo 17 giornate lavora
tive. Il sindacato, da parte ! 
sua. ha rigettato l'ipotesi del
la cassa integrazione presen
tata dalla direzione afferman

do contemporaneamente di es
sere disposto a confrontarsi 
sui problemi dell'assetto pro
duttivo della fabbrica e della 
organizzazione del lavoro e 
che solo su questo piano è 
disponibile ad intavolare la 
discussione con il padronato. 

Insomma, la Fulta provin
ciale salernitana ritiene che 
se del problema Marzotto bi
sogna parlare lo si può far» 
non con logica riduttiva ma 
inquadrando il ragionamento 
nell'ambito del piano di set
tore. • * • • ; . . . . , 

Intanto sempre domani la 
lotta dei tessili sarà soste
nuta in tutta la provincia dai ! 
lavoratori chimici e metal
meccanici con un'ora di scio
pero in tutta la provincia. . 

f . f 

La FGCI e la battaglia contro l'emarginazione 

Si passa alle cose concrete 
II senso della giornata regionale di lotta di sabato - Iniziative in tutta la Cam
pania • La verifica di una linea - Ieri conferenza stampa di Izzi e Piro 

Si sta affinando, meglio, 
. precisando e soprattutto va 

diventando « cosa concreta » 
la piattaforma e l'impegno 
di lotta dei compagni della 
FGCI per uno sviluppo ci-

• vile della nostra regione, 
per una migliore qualità del
la vita tra i giovani, per 
l'utilizzo di strutture abban
donate. Si tratta dell'elabo
razione lenta e difficile di 
una linea politica d'azione 
che pure incontra difficoltà 
oggettive nell'avanzato livel
lo di disgregazione raggiun-

' to nelle grandi città e. per 
altri versi, nei piccoli centri 
della nostra regione. Un Im
pegno di lotta assolutamen
te non facile, dunque, anche 
per la scarsa « prontezza » 
ed attenzione che. verso que
sto tipo di tematica, hanno 
mostrato e mostrano tutto
ra istituzioni e gran parte 
delle forze politiche. 

Eppure, in questa batta
glia i compagni della FGCI 
sono ormai impegnati con 
coerenza almeno dall'ultima 
aiw^mblea regionale. E che 
questo sforzo cominci ad ar
ticolarsi adesso attraverso 
una serie di obiettivi precisi. 
di « cose concrete ». ne è 
chiara prova la grande gior
nata di lotta che si svolge
rà sanato prossimo in tutta 
la regione. 

e Dopo l'occupazione del
la Casina dei Fiori, del cen
tro sociale di Cavalleggerl 
Aosta, dei campi di tennis 
abusivi In costruzione a Soc 
cavo — ha detto il compagno 
Izzi. segretario regionale del
la FGCI. nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi ie
ri mattina — è venuto 11 mo
mento di alzare il irò e di 
allargare l'iniziativa a tutti I 
centri della Campania. E que
sto non per una scelta pre
sa " a tavolino" ma per
ché l'ts'gfnza di momenti e 
punti di aggregazione è for
te lì. nelle campagne, nelle 
zone inteme, almeno quan
to in grandi città come Na
poli e* Salerno». 

E casi, sabato prossimo, tut
ta una serie di inlxlatlve sa
ranno realloate in centri 
piccoli e grandi della nostra 
regione. A PontecAfnano. per 
esempio, sarà occupata dal 
giovani una struttura che 

apparteneva al ministero de
gli Interni e che ora è della 
regione; a 8. Giorgio del San-
nio ci sarà la presa di pos
sesso di alcuni locali che il 
Comune ha riadattato per 
destinarli a centro sociale; A 
San Nicola La Strada sarà 
occupata una struttura da 
tempo abbandonata e a Be
nevento I compagni della 
FGCI presenteranno e di
scuteranno un loro « Proget
to-giovani ». Si tratta solo di 
alcuni esempi, perché altre 
iniziative simili sono previ
ste ad Avellino, Salerno. Ca
serta ed in altri piccoli co
muni della regione. 

« Saranno occupazioni sim
boliche — ha detto ancora 
Izzi — ma la lotta si farà 
senz'altro più dura e le oc 
cupazioni diventeranno "rea
li" se non otterremo risposte 
soddisfacenti ». E risposte 
soddisfacenti i giovani della 
FGCI le aspettano dagli enti 
locali e dalla Regione, in pri
mo luogo. Le carenze, o me
glio il disinteresse, della giun
ta regionale verso i problemi 
che interessano i giovani — 
sia per quanto riguarda il la
voro che la qualità della vi
ta — sono state infatti sino 
ad oggi spaventose. 

« Noi chiediamo — ha det- | 
to il compagno Cecco Piro. , 
sempre nel corso della confe- j 
renza stampa — che venga 
impressa una svolta nel mo 
do di rapportarsi con tali 
questioni. La Regione deve 
cominciare il censimento di 
tutte le strutture Inutilizzate 
della Campania e poi mette
re mano ad una seria pro
grammazione di interventi sul 
territorio ». 
> Ovviamente, non tutte le 

responsabilità sono della Re
gione. Pesanti colpe possono 

Due 
concerti 

di Finardi 
Venerdì 29 e domenica 31 I 

due concerti di Eugenio Fi- ! 
nardi. Il primo si svolgerà j 
a Napoli alle ore 18,30 nel j 
Palasport; i l secondo a Ca
serta, alle 10,30, sempre nel 
Palasport. I biglietti sono in 
vendita presso la federazio
ne napoletana del PCI ed in 
tutti i circoli della FGCI. 

essere attribuite anche ai 
Comuni, troppo spesso, pure 
loro, insensibili alle condizio
ni — a volte veramente ango
scianti — nelle quali sono co
stretti a vivere i giovani. Ed 
è proprio per questo che la1 

FGCI propone che Regione 
e Comuni vadano alla costi
tuzione di organismi capaci 
di gestire una prima fase di 
riordino delle competenze e di 
avvio di una programmazione 
generale. 

Ma i compagni della FGCI 
indicano anche settori Imme
diati di intervento alla giun
ta regionale: sport, decentra
mento teatrale e culturale. 
lotta alle tossicodipendenze. 
« L'impegno nostro — ha det
to ancora Piro — per stimola
re nuove leggi regionali che 
riempiano il vuoto di inizia
tiva (o correggano il tiro) in 
questi tre settori sarà costan
te. La nostra lotta, insomma. 
non finisce sabato prossimo». 

Eppure. la giornata del 23 
costituirà un primo momen
to di verifica della politica e 
dell'iniziativa della FGCI. So
prattutto sarà importante per 
valutare la capacità di ag
gregazione e di alleanze più 
ampie che la « nuova » linea 
della FGCI riesce ad eser
citare. 

PICCOLA CRONACA 
IL COLLETTIVO 
TEATRALE 
ALLA BIBLIOTECA 
• CACCIAPPOLI » 
' Pino al 22 dicembre presso 
la biblioteca comunale « Cac-
cloppdl » — via Zanfagna, 3 
— il collettivo teat: aie napo
letano, alle ore 18, presente
rà « Il brigantaggio nella que-
stlcone meridionale, elabora
zione da « O juorno 'e San 
Michele» da Elvio Porta. 

LAUREA 
Il compagno Oreste Gab-

baoelli, del direttivo della zo
na centro, si è brillantemente 
laureato, discutendo una te
si su storia delle Istituzio
ni- Al compagno gli auguri 
della setìcne Pendino e della 
redazione de l'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia - Riviera: via Car 

ducei 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
rio: piazza Dante 71. Mar
cato * Pendino: piazza Gari
baldi l i . S. Lorenzo • Vica
ria: S. Giovanni a Carbona
ra 83; staitene centrale cor
so Lucci 5; calata Ponte Ca
sanova 30. Stella • S. Carlo 
Arana: via Fona 201: via 
Materdei 72; corso Garibaldi 
218. Colli Amine! : Colli Ami-
nei 249. Vomaro Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior-
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo-
piazaa Marc'Antonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Mlano • Sacondltliano: corso 
Secondigiiano 174. PoallHpa-. 
via Manzoni 120. Bagnati: 

piazza Bagnoli 726. Paula-
reale: via Taddeo da Sessa 
8. Ponticelli - Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chialano -
Marianalla - Piscinola: Santa 
Maria a Cubito 441, Chialano. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefono 
314.935. 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 31&032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tal. 441.344, 

Una delle chiavi per il rie-
quihbrio del Mezzogiorno 6 
costituita, secondo il sindaca
to unitario, dallo sviluppo del 
settore agricolo industriale. 
Tanto è vero che esso figura 
tra gli obiettivi prioritari del
la piattaforma rivendleativa 
non solo in Campania e a 
sostenerne le ragioni sono 
chiamati alla lotta i lavora
tori agricoli e, insieme, gli 
alimentaristi e le altre ca
tegorie interessate. Starem
mo per dire tutta la popola
zione, tanto estese sono le 
convenienze legate allo svi
luppo di questo settore in tut
to il paese. Basti pensare per 
un momento agli squilibri 
della bilancia del pagamenti 
con l'estero provocati dalle 
massicce importazioni di pro
dotti alimentari. 

E' per questo obiettivo che, 
in primo luogo, oggi i brac
cianti agricoli di tutta la re
gione scendono in lotta e ven
gono a Napoli a manifestare: 
sfileranno in corteo da piaz
za Matteotti fino a Santa Lu
cia, davanti alla sede del go
verno regionale. . 

Sarebbe già sufficiente sa
pere questo per poter formu
lare un giudizio sul valore 
della giornata di lotta. Ma 
forse è utile guardare la que
stione un poco più particola
reggiatamente. La rivendica
zione dello sviluppo agricolo 
industriale nel Sud, che per 
la sua portata qualifica il 
problema del Mezzogiorno co
me problema nazionale, per 
passare dalla formulazione 
generale e arricchirsi di con
tenuti reali, si articola in una 
serie di rivendicazioni. Insie
me alle iniziative che mirano 
allo sviluppo agricolo, i brac
cianti portano avanti la lotta 
contro il sottosalario ed il 
«caporalato » nelle campa
gne; contro le evasioni con
tributive, per accelerare la 
presentazione dei piani cultu
rali aziendali. I lavoratori fo
restali ed i dipendenti dei 
consorzi di bonifica, si batto
no per ottenere una legge 
che preveda Interventi pro
grammati nelle zone Interne 

Lo sciopero di oggi quindi 
rappresenta un momento di 
unità che si realizza in Cam
pania nei confronti delle va
rie controparti che vanno dal 
governo, alia Regione, alla 
Cassa per il Mezzogiorno, al 
padronato privato.. Al gover
nò le organizzazioni sindacali 
sollecitano la elaborazione 
e la realizzazione di una po
litica economica coerente agli 
impegni che assumono il Sud 
come problema centrale. Con
temporaneamente chiedono 1' 
impiego - dei finanziamenti 
messi a disposizione per il 
1978 e 1979 dalla legge ex 
Quadrifoglio: la presentazione 
dei piani settoriali. Viene ri
chiesto anche l'approvazione 
della legge per il colloca
mento agricolo e quella di ri
forma delle pensioni. -

Al governo regionale i sin
dacati unitari dei braccianti 
chiedono la rapida attuazione 
della legge ex Quadrifoglio. 
Chiedono che i piani setto
riali e di zona che la Re
gione deve elaborare siano i-
spirati a diversi criteri e pon
gano diversi fini all'intervento 
pubblico in modo che le li
nee di trasformazione strut
turale della nostra agricoltu
ra appaiano evidenti. Tra 1' 
altro i piani settoriali e ter
ritoriali dovranno contenere 
precisi obiettivi di produzione 
e di occupazione e dovranno 
collegarsi, secondo il sinda
cato. ad una politica attiva 
del lavoro in agricoltura. Ciò 
significa che gli interventi 
previsti dalla legge ex Qua
drifoglio, raccordati a quelli 
previsti dalla legge di ricon
versione industriale e agli in
terventi straordinari nel Mez
zogiorno. dovranno costituire 
l'occasione per promuovere 
uno sviluppo più equilibrato 
dell'economia in Campania. 

Ma il sindacato va ancora 
oltre e precisa che l'insie
me di tutte le risorse deve 
essere utilizzato avendo pre
sente innanzitutto alcune prio
rità territoriali e settoriali 
specifiche della Regione zone 
interne e aree pianeggianti: 
settori della zootecnia, orto
frutta; forestazione e irriga
zione. 

Per quanto riguarda !c zo
ne Interne, la Regione do
vrebbe coordinare l'interven
to ordinario e quello straor
dinario. Al riguardo è stato 
chiesto un incontro tra Re
gione. sindacati e Cassa per 
il Mezzogiorno. Un confronto 
delle disponibilità viene sol
lecitato. peraltro, anche alia 
SME finanziaria che ha 
I maggiori interessi nell'indù 
stria alimentare pubblica del 
Mezzogiorno. E* interesse dei 
lavoratori, per esempio, ve
rificare a che punto siamo 
per la costituzoine dell'Ente 
unico di gestione: cosa si In
tende fare per la riqualifi
cazione e lo svilupi» delle 
preesistenze industriali e 
zootecniche nel settore: a che 
nunto sono i programmi per 
la realizzazione del previsto 
centro di ricerche agro-Indu
striali. 

La Regione. Infine, dovreb
be impegnarsi a frontewlare 
e contenere il dilagante fe
nomeno del caporalato. indi
viduando flussi di migrazio
ne di mano d'opera agricola: 
Istituire linee di trasporto 
pubblico e regolamentare il 
tr»<soorto privato. 

Agli agrari ai sollecita un 
sttegeiamento che possa por
tare alla rapida conclusione 
del rinnovi contrattuali. II ri
spetto delle leggi. 

f. de. a. 

SALERNO - Uno scelta opportuna della Magistratura 

Scarcerati i 10 giovani : 
è crollata la montatura 

Significativo successo di una linea unitaria, che ha saputo scegliere un terreno democratico di 
lotta • I commenti di Bonavitacola, segretario della FGCI, e di De Simone segretario cittadino PCI 

SALERNO — Sono usciti alle 
14.30 dal carcere di S. Anto
nio i dieci giovani tratti in 
arresto più di ina settimana 
fa ed accusati di avere -jom-
piuto alcuni gesti di teppi
smo in città. In mattinata il 
giudice ha firmato il decreto 
di scarcerazione e co.sì verso 
ora di pranzo un nutrito grup
po di amici, di giovani del 
movimento, di parenti dei dic
ci giovani si è diretto alla 
volta del carcere per andare 
ad attenderli. Per alcuni dei 
giovani il decreto, non ancora 
reso noto ufficialmente, pare 
disponga la libertà provviso
ria, per altri la scarcerazio

ne per mancanza di ithiiri/.i. 
Si tratta di una scelta op
portuna della magistratura 
che ha saputo dimostrare una 
capacità, di giudicare serena
mente, di discernere i singo
li fatti. 

Sembra, insomma, essere 
giunta ad un positivo epilo
go la vicenda di questi .licci 
giovani dopo che una forte 
mobilitazione unitaria ha 
sconfitto, conducendo una bat 
taglia democratica i vari ele
menti di montatura che si era
no inseriti nelle vicende. Ma 
non è questo l'unico successo 
di ' questa vicenda 

La mobilitazione unitaria ha 

saputo imbrigliare chi punta
va a far degenerare (magari 
compiendo gesti simili a quel
lo compiuto l'altra sera con il 
lancio di sassi contro le fine 
stre del Ma»ino) la lotta de
mocratica dei giovani. Un fat
to importante è comunque, 
senza dubbio, anche la dimo
strazione data da quel movi
mento dei giovani che ha ri
fiutato la logica della « .'rimi 
mitizzazione » riacquisendo co
me fondamentale il confronto 
con le istanze della democra
zia con i partiti democratici. 
con il sindacato, con i lavora
tori. la volontà di parlare al
la gente, rifiutare la loejca 

Cominciato il dibattito in consiglio 

Avellino: i comunisti chiedono 
di entrare in giunta al Comune 

Presa d'atto delle dimissioni - PCI, PSI e PRI d'accordo su un 
governo di larga unità - La DC ripropone ancora vecchi steccati 

AVELLINO — Al termine di una seduta 
fiume, durata dalle 18.30 alle 4 circa, il con
siglio comunale di Avellino ha votato al
l'unanimità l'altra notte la presa d'atto 
delle dimissioni del sindaco e della giunta 
monocolore de che resta in carica solo per 
la normale amministrazione. Come previsto. 
la DC ieri sera è venuta in consiglio senza 
ancora aver trovato una soluzione di ricam
bio al monocolore. Difatti, repubblicani e 
socialdemocratici appaiono abbastanza rilut
tanti ad accettare la proposta de di for
mare una giunta centrista. 

Per la verità più netta appare, almeno 
per il momento, la posizione del PRI, il cui 
consigliere. Pisano, dopo aver ribadito che 
il suo partito non ha pregiudiziali da porre 
nel confronti di alcuna forza politica, ha 
affermato che esso è disponibile solo ad 
entrare in una giunta sostenuta da una lar
ga maggioranza politica. 

Più sfumata e non ancora chiara, invece. 
la posizione del PSDI. il cui capogruppo 
si è limitato a rivolgere un generico appel-

'lo alle forze'politiche perchè ritrovino l'uni
tà nel nome'degli interessi di Avellino. ' 

Ma questo obiettivo è ostacolato proprio 
dalla DC, la quale — attraverso l'intervento 
del consigliere Matarazzo — ha ribadito la 
indisponibilità a dar vita ad una giunta 
alla quale partecipi anche il PCI. dimo
strando una concezione dell'intesa, in cui 
la DC ha il diritto di stabilire, senza ap
pello. 1 ruoli dei partiti. 

Ad una tale concezione integralista (e 
piuttosto presuntuosa) della politica, hanno 
reagito con fermezza e forza di argomen
tazioni i compagni Elio Iannuzzi per il Poi 
e Federico Biondi, capogruppo comunista. 

i quali hanno chiesto che si costituisca una 
giunta di intesa di cui entrino a far parte, 
con pari dignità e funzioni, tutte le forze 
democratiche. Più in particolare Biondi ha 
ricordato che il monocolore minoritario è 
entrato in crisi non perche la DC inten
deva sostituirlo con una amministrazione 
centrista, ma perché dopo essersi dimostra
to per lungo tempo del tutto inadeguato. 
ha gettato ,in quest'ultimo periodo, il co
mune nella paralisi ed ha dato prova di 
una assai scarsa moralità politica (non è 
senza significato che la DC si sia opposta. 
l'altra sera, all'inversione dell'ordine del 
giorno, con cui i comunisti chiedevano di 
discutere degli 8 provvedimenti clientelari di 
promozione). 

Il PCI — che rivendica giustamente il 
merito di aver promosso la iniziativa che ha 
permesso di cacciare una tale indegna am
ministrazione — è disposto ad assumersi le 
sue responsabilità per quest'ultimo scorcio 
di amministrazione e a partecipare alle trat
tative solo se si parte dal riconoscimento 
dell'eguale dignità di tutte le forze poli
tiche. Della crisi amministrativa si è di
scusso solo nell'ultima parte della seduta. 

In precedenza, accogliendo una richiesta 
comunista, il consiglio ha discusso e appro
vato quasi per intero il testo di un ordine 
del giorno presentato dal compagno Biondi 
a favore dei senzatetto, con il quale si chie
de all'IACP di espletare' entro breve tempo 
il bando di concorso per i nuovi alloggi e 
al comune di redigere un'anagrafe delle 
abitazioni vuote. 

g. a. 

dell'autoesclusionc. 
« La scarcerazione dei dieci 

giovani è la dimostrazione 
concreta di come ci si trovas 
se effettivamente davanti ad 
una montatura e quindi te 
stimonia la giustezza del no
stro atteggiamento — ha :M 
to a caldo il compagno Ful
vio Bonavitacola, segretario 
provinciale della FGCI ». 
« Non si cancella in tal mo 
do — ha aggiunto — naturai 
mente la possibilità che al 
l'interno di strati emargina
ti della gioventù |K)ssa essere 
coltivato l'intendimento di in 
dirizzare la propria iniziativa 
sul piano di una lotta non de 
mocratica. ma il punto è pro
prio questo: bisogna far ter
ra bruciata intorno a costo-o. 
cancellando il ribellismo pi-e
sente rafforzando l'unità **on 
i lavoratori per porre mano in
sieme al progetto di cambia
mento della città, per darle 
un volto nuovo >. 

Anche questa vicenda ha di
mostrato che è solo la stra
da della lotta democratica. 
quella che risolve i problemi 
dei giovani e noi comunisti 
— ha dichiarato Andrea De 
Simone, segretario del comi 
tato cittadino, del PCI a Sa
lerno — siamo intenzionati a 
lavorare perchè il movimento 
dei giovani complessivamen
te la segua. Lo tesso impe
gno della classe o|)eraia non 
è un fatto a se stante, non si 
conclude ma deve continuare 
a operare oer la riaggregazio-
ne delle energie delle giovani 
generazioni, che sono ndi-
spensabili alla causa del radi
cale rinnovamento della so 
e t là. 

Non più iniziative episodi
che quindi — conclude De Si
mone — ma una azione eoe 
rente è necessaria ner com 
battere al tempo stesso i fé 
nomeni degenerativi ed isola 
re i violenti ». Insomma ora 
più che mai è un compito di 
tutti i democratici, del sinda 
cato degli intellettuali che 
hanno saputo mobilitarsi in 
questi giorni, dei giovani dei 
vari collettivi saper chiudere 
ogni spazio alle trame * torbi
de di chi, puntando sulla di
sperazione o sulla esaspera
zione, punta a mandare avan
ti disegni che possono ^olo 
sfociare in una svolta reazio
naria. 

E' questo il vero -pericolo che 
oggi più che mai. deve essere 
davanti agli occhi e nella men
te di tutti. 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tele-
fono 656.265) 
Dal 22 dicembre al 1 . gennaio 
Lucio Carrano presenta Antonel
la nelle rivista di Faele: « Si la 
tutto per amore ». 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 • Tel. 40S.O0O) 
Alle ore 2 1 : i Santella presen
tano «Verga: storie di uomini • 
dì lupi» 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Die -
Tel. 401.643) 
Dal 21 f4ìo ol 1 gennaio Nino 
Taranto e Dolores Pa-'umba pre
sentino: Un napoletano al di 
sopra di ogni sospetto 

DIANA (Vis L Giordano - Tele
fono 377.527) 
Ore 2 1 : E nepute do' sinneco 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale 121 Torre del Greco • 
Tel. 88.25.855) 

. Riposo 
1 CASA DEL POPOLO DI PONTI

CELLI (Cso Ponticelli. 26 • 
Tel. 75 64.565) 
• Srudio jue'iv di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cre
scerai. a cura del Teatro Contro 
• del gruppo C Motinari. Gior
ni discari or» 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI ( V i * 
B. Cozzolino. 46 • Ercolano) 
La Coop. Teatronecessita da mer
coledì 20 dicembre presenta 
« Pulcinella miei' ' • statue », de 
Pelilo. Prefestivi • (estivi due 
spettacoli: ore 17,30 e 21.15. 

i SAN FERDINANDO (P.*a S. Fer
dinando • Tel. 444.500) 
A le 2 1 : il Teatro Stabile del
l'Aquila presenta «La madre» di 
B. Brecht - Regia di A. Calenda 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (P.za 
S. Luigi. «-A) 

! Riposo 
SPAZIO LIBERO (Via del Parco 

Maratserita) 
R Ì D O » 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. Da Mara. 1» 

TeL 377 046) 
Quelmada, con M. Brando • DR 
(17-22) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 1» 
Tal. 682-114) 
Cane di paglia. con D. Hoff-
min • DR ( V M 18) 
(Ore 17.15-22,30) 

NO (Via Santa Cataria* «a Staaa 

VI S^NALIAMO 
• La montagna sacra (Ritzi 
• Cane di paglia (Maximum) 
• La madre <S. Ferdinando) 

Tel. 415.371) 
Rosemary's baby, con M. Far-
row - DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Amore e rabbia, ccr> J. Betk -
DR 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) - Tele
fono 660.501 
Noccioline a colazione, con C. 
Mancnelli - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 

(CI DOSO 
RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo

no 218.510) 
« La montagna <lira », di A. 
Jodorowsky - DR ( V M 18} 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 
La signora omicidi, con A. Guin-
nes - SA 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA » (Vìa Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA VITTORIA (Calvino) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba. 30) 
Gli occhi che uccidono 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Rock'n roll. con R. Banche!.i - M 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 418.680) 
Driver, con R. O' Neal • DR 

AMBASCIATORI (Via Cnsei, 23 -
Tel. 683.128) 
I l corsaro dell'Isola Verde, con 
B. Lancaster - A 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Paga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

AUGUSTEO (Plaz» Osca d'Aosta 
Tal. 41SwM>l) 
Il commissario di ferro 

CORSO (Corso Meridionale • Tete-
foaw 3 3 9 3 1 1 ) 
I l commrssarfo al farro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tal. 418.134) 
L'insegnante vieoc a casa 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Scfcipa • Tel. 681.900) 
I «tediateti degli anni 3000 -
A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 368.47») 
Rock'n Roti, con R. Banditili - M 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te
lefona 416.988) 
L'immoralità 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
li «metto D'imi) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Corleone. con G Gemma OR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Napoli... serenata calibro 9 

ODEON (P.ia Piedigrotta 12 - Te
letono 667.360) 
Napoli serenata calibro 9 

ROXY (Via Tania - Tel. 343.149) 
Grease. con j . Travo'ta M 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Cabaret, con L. M:nnelli • S 
(Ore 17.15-22.30) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Cannonbatl, ceri D. C?-rad ne -
A (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
La rabbia dei morti v.venti, con 
G. Patterson - DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
L'ultimo valzer, di M. Sco--
sese - M 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
Inferno in Florida, con D. Car-
rodvie - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Incontri erotici del 4. tipo 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
I l professor Kranz, con P. Vil
laggio • C (ora 17.30-22.1) 

AVION (Via éaali Astronavi! - Tel. 
7419264) 
Ma papi ti manda sola?, con 
B St.-clsand - SA 

BERNINI (Via Barnfai, 113 • Te
lefono 377.109) 
I pirati dell'isola verde, cjn D. 
Reed - A 

CORALLO (Plana G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Nero veneziano, con R. Cesti* -
OR ( V M 18) 

EDEN (Via G. Sontelk* - Tale-
fono 322.774) 
L'ultima isola del piacere 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel 293.423) 
Un tranquillo week end di pau
ra con ). Voght - DR (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
250 - Tel. 291.309) 
La settima donna, eco F. Bol-
k»n - DR (VM 18) 

GLORIA « B » 
Il gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
Incontri ravvicinati del quarto 
tipo 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
La più grande avventura di Ufo 
robot - DA (Ore 16-22) 

TITANUS (Corso Novara 37 - Ta
l lono 268.122) 
L'ammucchiata 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 • 

Tel. 248.982) 
I ragazzi irresistibili con W. Mat-
htau - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 103 -
Tel. 206.470) 
Emonuclle e le pornonctti, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Telefon, ccn C. Brcnson - G 

BELLINI (Via Conte di Ravo, 16 
Tel. 341.222) 
Rock'n roll, con R. Bancheili -
M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Superezcitation 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Autostop rosso di sangue, con 
F. Nero - DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Paperino story - DA 

MODERNISSIMO (V . Cistemo del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Chinstewn, con j . NCJIOISCVÌ -
DR ( V M 14) 

PIERROT (Via A. C De Mais, 58 
Tel. 756.76.02) 
Cinderetla nel regno del sesso, 
con C. Sm th - 5 (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Le evase 

QUADRIFOGLIO (V.la CavalMf-
teri . Tel. 616.925) 
Voglia di donna, con L Gemser 
- S ( V M 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel. 767.85.S8) 
L'apptintamento, cen A. Girar-
dot - G 

VITTORIA - (Tei. 377.937) 
Incredibile viaggio nel continen
te perdalo, con K. More - OR 

L'ARCI Villaggio Vesuviano, in 
collaboratone con il Centro Ricer
che Teatrali dell'ARCI di Cattei-
lammare dì Stabia, propongono al 
cinema Don Pasquale di Terrigno. 
per i giorni 19 olle ore 19. e 20 
alle ore 16.30 (per le scuole) la 
« Cantata dei Pastori • nella riela
borazione di Annibale «uccello, mu
siche di Carlo De Nonno. 

L/UElH£DI\rV£GWE * * t e FEUCI • 


